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OrSA “Macchinisti Uniti” 

Livorno 

Perché rifiutare  
il telefono GSM-R. 
 
Nessuno può escludere l’utilità di un telefono a bordo dei 

mezzi di trazione; esso è stato da sempre rivendicato dai macchinisti, ed ora che 
ce ne vogliono consegnare uno, lo rifiutiamo.      Perché?  
Ovviamente non si tratta di un vezzo, e cerchiamo di spiegarlo sinteticamente. 
  
Il telefono GSM-R, previsto dalla delibera di RFI 35/2004, è obbligatorio che sia installato nelle 
cabine di guida dei rotabili (locomotive e WSP), da parte di Trenitalia, e nemmeno nel transitorio 
(presumibilmente fino al 31 dicembre 2006) è previsto alcun obbligo per i lavoratori.  
 
Da dove nasce, allora, il rifiuto, se fino ad ora abbiamo usato tranquillamente il cellulare 
attualmente in dotazione? 

Il telefono cellulare (non GSM-R) che la maggior parte di noi prese tempo fa in consegna era 
un semplice ausilio all’attività lavorativa, non obbligatorio (infatti, chi fu perseguito 
disciplinarmente per non averlo ritirato, fu successivamente scagionato). Oggi, invece, la pretesa di 
consegnare il cellulare GSM-R al pdm è un semplice escamotage per scaricare sui lavoratori le 
inadempienze di Trenitalia rispetto ad obblighi che sono esclusivamente suoi. 
 
Se il pdm ritira il cellulare GSM-R e, successivamente, dimentica di portarlo con sé in 
servizio, cosa può accadergli se, a seguito di un incidente, egli non ha potuto 
prontamente inviare il “segnale di prudenza generalizzato” non consentendo così, ad 
esempio, il soccorso ai feriti? 

E’ da ritenere che il macchinista, in questo caso, sia imputabile di reati che vanno dalla 
omissione di soccorso al disastro colposo, reati comunque riconducibili ad un rapporto di causalità di 
cui all’art. 40 del Codice Penale (“…Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge 
come reato, se l’evento dannoso o pericoloso, da cui dipende la esistenza del reato, non è 
conseguenza della sua azione od omissione...”), reati ricollegabili all’imperizia ed alla propria 
dimenticanza. In tali casi Trenitalia ne uscirebbe indenne perché può sempre dimostrare d’aver 
regolarmente consegnato al pdm il telefono cellulare GSM-R, aggirando così gli stessi obblighi di RFI. 
 
Ma la Società può imporre al macchinista di prendere in consegna il telefono cellulare 
GSM-R e di tenerlo con sé al di fuori dell’orario di lavoro? 

Questo atto equivale a violare la libertà individuale altrimenti garantita dalla Costituzione 
Italiana (art. 13: “La libertà personale è inviolabile”. Art. 23: “Nessuna prestazione personale o 
patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge”), ed è pertanto vietato dalla legge. 
 

Invitiamo, allora, a non ritirare il telefono cellulare GSM-R  
al di fuori dell’orario di lavoro. 

Qualora questo fosse consegnato durante la prestazione 
lavorativa, invitiamo ad emettere apposito M40  

utilizzando lo stampato reperibile presso gli attivisti.  


